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L a nuova programmazione dei Fondi Strutturali 
europei 2007•2013 assegna all’informazione 
un ruolo molto importante e la individua 

come lo strumento di accompagnamento al processo 
d’integrazione in corso oltre che di partecipazione di 
tutti i cittadini allo sviluppo.

Questa l’idea di fondo che ha spinto la 
Commissione europea a effettuare un’analisi dei 
propri strumenti e delle modalità di comunicazione 
adottate dall’Unione e a definire i nuovi principi 
di una strategia di comunicazione, declinati nel 
regolamento n. 1828/2006, che comprende le 
indicazioni di seguito presentate.

Infatti, gli indirizzi e gli obiettivi che l’Unione 
europea definisce attraverso un regolamento sono 
molto chiari: aumentare la vicinanza alle istituzioni 
europee, aumentare la trasparenza e la conoscenza 
delle decisioni che in seno alla Unione europea sono 
prese in merito alle politiche,  coordinare i soggetti che 
svolgono negli Stati membri attività d’informazione, 
facilitare la diffusione dell’informazione relativa ai 
programmi e ai progetti cofinanziati mirata per i 
diversi destinatari.

Le Autorità di gestione nazionali e regionali, 
nonché i beneficiari, hanno a disposizione per queste 
finalità le risorse finanziarie necessarie per realizzare 
interventi di comunicazione e informazione efficaci.

A livello regionale sono stati elaborati piani per 
l’informazione sul Programma Occupazione, il 
Programma Competitività Regionale, il Programma 
del Fondo Aree Sottoutilizzate, il Programma di 
Sviluppo Rurale e i Programmi di Cooperazione 
Territoriale, approvati con decisione CE e disponibili 
sul sito internet.

Anche i beneficiari, ai sensi del Reg. CE 1828/2006  
devono  prevedere azioni d’informazione mirate 
e rivolte ai destinatari finali del progetto oggetto 
di finanziamento; inoltre in qualsiasi documento 
riguardante l’operazione cofinanziata, deve figurare 
una dichiarazione da cui risulti in modo chiaro il 
fondo cofinanziatore.

Q uesto opuscolo illustra le norme dettate 
dall’Unione europea per l’informazione 
e la pubblicità sui Fondi strutturali, alle 

quali le Autorità di gestione locali e i beneficiari dei 
finanziamenti devono far riferimento, nel corso della 
programmazione 2007•2013, per pubblicizzare le 
operazioni cofinanziate.

La pubblicazione rientra nelle azioni d’informa-
zione e comunicazione che la “Cabina di regia” della 
Politica regionale di sviluppo 2007•2013 intende met-
tere in campo nei prossimi anni a favore dei bene-
ficiari nel loro obbligo d’informazione e verso il più 
vasto pubblico dei destinatari delle azioni cofinanzia-
te, al fine di aumentare la notorietà e la trasparenza 
dell’Unione europea nonché offrirne un’immagine 
omogenea. 

Allo scopo è stata realizzata un’immagine unitaria e 
un logo, riportato nelle pagine seguenti, da affiancare 
agli emblemi obbligatori dell’Unione Europea, della 
Repubblica Italiana e della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, cui le Autorità di gestione e i beneficiari 
dovranno attenersi in ogni azione d’informazione su 
progetti cofinanziati.

Si tratta di poche pagine dai contenuti pratici, 
realizzate per fornire indicazioni, suggerimenti e 
materiali utili per coloro i quali devono promuovere 
le iniziative cofinanziate dall’Unione europea.

Le informazioni qui contenute sono tratte da 
testi, opuscoli e normative europee e nazionali 
in materia di comunicazione e pubblicità, che si 
rendono disponibili a tutti coloro che ne faranno 
richiesta sia su supporto cartaceo, sia nella pagina 
Web dell’Amministrazione regionale, nelle sezioni 
“Europa” e “Lavoro e Formazione”  sia su supporto 
digitale . 



il SIMBOLO 
colori, b/n, fondo chiaro e scuro
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colori
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sistema di riferimento logico del supporto
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di qualunque natura
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L’EMBLEMA 
DELL’UNIONE EUROPEA

Descrizione simbolica
Sullo sfondo blu del cielo, le stelle, che simboleggiano i popoli d’Europa, 
formano un cerchio in segno di unione. Le stelle sono in numero invariabile di 
dodici, simbolo della perfezione e della plenitudine.

Descrizione araldica
Sullo sfondo azzurro, un cerchio composto da dodici stelle dorate 
a cinque punte, che non si toccano.

Descrizione geometrica
L’emblema è costituito da un rettangolo blu la cui base (il battente della 
bandiera) ha una lunghezza pari a una volta e mezza quella dell’altezza 
(il ghindante della bandiera). Le dodici stelle d’oro sono allineate 
ad intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato 
nel punto  di incontro delle diagonali del rettangolo.
Le stelle sono disposte come le ore sul quadrante di un orologio. 
Il numero è invariabile.

Colori
I colori dell’emblema sono: per l’area del rettangolo il Pantone Reflex Blue, 
per le stelle il Pantone Yellow. La gamma internazionale Pantone 
è largamente diffusa e di facile consultazione, 
anche per i non addetti al settore grafico.

Riproduzione in quadricromia
Quando si utilizza il procedimento di stampa in quadricromia si può ottenere 
questi due colori utilizzando quelli della quadricromia. Il giallo si ottiene con 
il 100 % di «Process Yellow». Mescolando il 100 % di «Process Cyan» e l’80 % di 
«Process Magenta» si ottiene un blu molto simile al Pantone Reflex Blue. 
I due colori vanno ottenuti utilizzando i colori «Process» di quadricromia nelle 
proporzioni indicate.

Riproduzione monocroma
Avendo a disposizione soltanto il nero, delimitare con un filetto di tale colore 
l’area del rettangolo e inserire le stelle nere in campo bianco.
Nel caso in cui si possa utilizzare come unico colore il blu (ovviamente il «Reflex 
Blue»), usarlo al 100 % per lo sfondo e ricavare le stelle in negativo (bianche).

Riproduzione su sfondi colorati
L’emblema va riprodotto di preferenza su sfondo bianco. Evitare gli sfondi di vario 
colore e comunque di tonalità stridente con il blu. Nel caso in cui fosse impossibile 
evitare un fondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo bianco, con uno 
spessore pari a 1/25 dell’altezza del rettangolo.



L’EMBLEMA DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA

Descrizione ufficiale 
L’emblema dello Stato, approvato dall’Assemblea Costituente 
con deliberazione del 31 gennaio 1948, è composto di una stella a cinque 
raggi di bianco, bordata di rosso, accollata agli assi di una ruota dentata, 
tra due rami di olivo e di quercia, legati da un nastro rosso, con la scritta 
di bianco in carattere capitale ‘Repubblica Italiana’.

Descrizione simbolica
Il ramo d’ulivo indica la volontà di pace della nazione. 
Il ramo di quercia indica la forza e la dignità del popolo italiano.
La ruota dentata traduce l’art. 1 della Costituzione: 
“L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro”.
La stella compare come attributo dell’Italia già dal Cinquecento.

Indicazioni
Sotto l’alloro, emblema della Repubblica Italiana, va inserita la definizione 
estesa del Ministero competente per il Programma, il cui carattere/font 
può essere riprodotto con la font denominata “Scritpt” o “Kunstler script”.

Ministero del Lavoro, 
della Salute  

e delle Politiche Sociali



L’EMBLEMA DELLA 
REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Descrizione 
Sin dalla sua istituzione, la Regione autonoma Valle d’Aosta si è fregiata 
dello stemma di nero, al leone d’argento, armato e linguato di rosso, 
alla bordatura diminuita d’oro, ispirata all’insegna araldica 
dell’antico Ducato d’Aosta. 
Lo stemma è cimato da una corona d’oro all’antica.

Indicazioni
Il marchio della Regione autonoma Valle d’Aosta 
è costituito di due elementi: simbolo e logotipo.  
Si presenta in due varianti: orizzontale e verticale, colore e bianco e nero. 
Lo sviluppo orizzontale del marchio non dovrà mai essere riprodotto 
al di sotto della dimensione minima consentita di 60 mm di lunghezza. 
Lo sviluppo verticale del marchio non dovrà mai essere riprodotto 
al di sotto della dimensione minima consentita di 30 mm di altezza.
La specifica della Giunta e delle strutture dirigenziali 
è composta dal carattere Bell Gothic Black. 
L’interlinea del testo è del 120%, paragrafo 140%.
L’avvicinamento del testo è di 50 em.

Colori
I colori ufficiali sono quattro:
Pantone 871 U, 
Pantone 877 U, 
Pantone Red 032 U, 
Pantone Black U 
per la stampa su supporti opachi e versione C 
per la stampa su supporti lucidi. 

È possibile utilizzare la versione CMYK nelle percentuali seguenti:
Rosso: 	 100% M 100% Y
Nero: 	 100% K
Argento: 	 2% C 42% K
Oro: 	 20% C, 40% M, 80% Y, 4% K

Nella stampa a un colore dichiarato utilizzare 
il Pantone Black U o Pantone Process Black U.



USO DEGLI EMBLEMI PER IL 
PROGRAMMA OCCUPAZIONE

FSE FSE

PROGRAMMA   
OCCUPAZIONE
FONDO SOCIALE EUROPEO
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

PROGRAMME  
EMPLOI
FONDS SOCIAL EUROPÉEN
DéVELOPPEMENT RéGIONAL
2007·2013

FSE FSE

PROGRAMMA   
OCCUPAZIONE
FONDO SOCIALE EUROPEO
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

PROGRAMME  
EMPLOI
FONDS SOCIAL EUROPÉEN
DéVELOPPEMENT RéGIONAL
2007·2013

Ministero del Lavoro, della Salute  
e delle Politiche Sociali

UNIONE EUROPEA
FONDO SOCIALE EUROPEO

Ministero del Lavoro, della Salute  
e delle Politiche Sociali

PROGRAMMA   
OCCUPAZIONE
FONDO SOCIALE EUROPEO
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FSE

Presidenza della Regione
Dipartimento politiche 
del lavoro e della formazione
Direzione agenzia regionale 
del lavoro



USO DEGLI EMBLEMI PER IL 
PROGRAMMA COMPETITIVITÀ REGIONALE

PROGRAMME  
compétitivité régionale
FONDS EUROPÉEN 
de développement régional
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

PROGRAMMA   
competitività regionale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FES
R

FES
R

PROGRAMMA   
competitività regionale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FES
R

FES
R

PROGRAMME  
compétitivité régionale
FONDS EUROPÉEN 
de développement régional
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO

DI SVILUPPO REGIONALE

PROGRAMMA   
competitività regionale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FES
R

Presidenza della Regione
Dipartimento politiche 
strutturali e affari europei 
Direzione programmi 
per lo sviluppo regionale

Ministero dello Sviluppo Economico



USO DEGLI EMBLEMI PER IL 
PROGRAMMA DEL FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE

FAS

Programma del 
Fondo Aree 
sottoutilizzate
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FAS

Programme du
FONDS des zones 
sous-utilisées
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

FAS FAS

Programma del 
Fondo Aree 
sottoutilizzate
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

Programme du
FONDS des zones 
sous-utilisées
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

FAS

Programma 
del Fondo Aree 
sottoutilizzate
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

Presidenza della Regione
Dipartimento politiche 
strutturali e affari europei
Direzione per la 
programmazione negoziata



USO DEGLI EMBLEMI PER IL
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

FEA
SR

Programma DI 
Sviluppo Rurale
Fondo Europeo Agricolo  
per lo Sviluppo Rurale 
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

Programme DE 
Développement rural
FONDS européen agricole 
pour le développement Rural
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

FEA
SR

FEA
SR

Programma DI 
Sviluppo Rurale
Fondo Europeo Agricolo  
per lo Sviluppo Rurale 
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FEA
SR

Programme DE 
Développement rural
FONDS européen agricole 
pour le développement Rural
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO 
PER LO SVILUPPO RURALE

Ministero  delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali FEA

SR

Programma 
Di Sviluppo Rurale
Fondo Europeo Agricolo  
per lo Sviluppo Rurale 
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

Assessorato Agricoltura e 
Risorse naturali
Dipartimento agricoltura
Direzione politiche comunitarie 
e miglioramenti fondiari

Ministero  delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali



FES
R

PROGRAMMi DI
cooperazione territoriale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

PROGRAMmes De
COOPéRATION TERRITORIALE
FONDS EUROPÉEN 
de développement régional
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

FES
R

PROGRAMmes De
COOPéRATION TERRITORIALE
FONDS EUROPÉEN 
de développement régional
DéVELOPPEMENT RÉGIONAL
2007·2013

PROGRAMMi DI
cooperazione territoriale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FES
R

FES
R

UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO

DI SVILUPPO REGIONALE

PROGRAMMi DI
cooperazione territoriale
FONDO EUROPEO di sviluppo regionale
SVILUPPO REGIONALE
2007·2013

FES
R

Presidenza della Regione
Dipartimento politiche 
strutturali e affari europei
Direzione cooperazione 
territoriale

USO DEGLI EMBLEMI PER IL
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE





per informazioni

‘Cabina di regia’ della politica regionale di sviluppo
	 Presidenza della Regione
	 Dipartimento politiche strutturali e affari europei
	 Piazza Accademia di S. Anselmo 2, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-27.57.02, fax: +39 0165-27.57.44
	 Email: d-programmi@regione.vda.it

Programma Occupazione
	 Presidenza della Regione
	 Direzione Agenzia regionale del lavoro
	 Via Garin 1, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-27.56.11, fax: +39 0165-27.56.86
	  Email: servizioinformazionedpl@regione.vda.it

Programma Competitività regionale
	 Presidenza della Regione
	 Direzione programmi per lo sviluppo regionale
	 Piazza Accademia di S. Anselmo 2, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-27.57.47, fax: +39 0165-27.57.44
	 Email: adg.fesr@regione.vda.it

Programma del Fondo Aree sottoutilizzate
	 Presidenza della Regione
	 Direzione per la programmazione negoziata
	 Piazza Accademia di S. Anselmo 2, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-27.57.01, fax: +39 0165-27.57.44
	 Email: adg.fas@regione.vda.it

Programma Sviluppo rurale
	 Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali
	 Direzione politiche comunitarie e miglioramenti fondiari
	 Loc. Grande Charrière 66, 11020 SAINT-CHRISTOPHE
	 Tel.: +39 0165-27.52.62, 0165-27.52.82, 0165-27.53.62 
	 fax: +39 0165-27.52.90
	 Email: a-agrisg@regione.vda.it

Programmi di Cooperazione territoriale
	 Presidenza della Regione
	 Direzione cooperazione territoriale
	 Piazza Accademia di S. Anselmo 2, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-27.57.48, fax: +39 0165-27.57.44
	 Email: interreg@regione.vda.it

Sito internet: www.regione.vda.it/europa

per informazioni tecniche

A.V.I. Presse s.r.l.
	 Via Torino 18, 11100 AOSTA
	 Tel.: +39 0165-23.56.12, fax: +39 0165-23.56.07
	 Email: info@avipresse.com


